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Udienza dedicata il 10 ottobre prossimo 

Papa Francesco incontra gli artigiani 
di Confartigianato nella Sala Nervi 

Sabato 10 Ottobre 2020 gli artigiani di 
Confartigianato saranno ricevuti in 
udienza da Papa Francesco, presso la 
Sala Nervi, dove il Santo Padre li in-
contrerà insieme ai loro familiari. L’in-
contro, da tempo auspicato, sarà l’oc-
casione per sottolineare la corrispon-
denza e adesione del valore artigiano, 
espresso dalle imprese con la loro 
creatività e la loro passione, ai valori 
cristiani del lavoro e della solidarietà.  
L’incontro avverrà nel pieno rispetto 
delle regole dettate dall’esigenza di 
sicurezza sanitaria e quindi con la 

garanzia del distanziamento tra i par-
tecipanti. Per questo motivo è stata 
prevista, al fine di evitare assembra-
menti, un’affluenza complessiva mas-
sima di 3000 persone. 
In vista anche della prossima pausa 
estiva, invitiamo gli interessati a pre-
notarsi contattando i nostri uffici entro 
il 15 settembre. Le spese di trasferi-
mento saranno a carico dei parteci-
panti.  
Infoline: 0761-33791, email in-
fo@confartigianato.vt.it 



Pagina  2 

Conf@News 
La newsletter 
per gli Artigiani e le piccole 
e medie Imprese di Viterbo 
 
Proprietario ed editore: 
Confartigianato 
imprese di Viterbo 
Via I. Garbini, 29/G 
01100 - Viterbo 
 
Tel. 0761.33791 
Fax 0761.337920 
E-mail: newslet-
ter@confartigianato.vt.it 
Web: 
www.confartigianato.vt.it 
 
Direttore Responsabile 
Eleonora Celestini 
 
Registro Stampa 
del Tribunale di Viterbo 
Nr. 6/11 del 18.04.2011 

Addio al Vescovo emerito 

In ricordo di Monsignor Chiarinelli,  
amico degli artigiani di Confartigianato 

Per anni è stato punto di riferimento 
spirituale e guida religiosa per la nostra 
città. 
Ieri sera è tornato nella casa del Padre 
il vescovo emerito di Viterbo, monsignor 
Lorenzo Chiarinelli, teologo preparato e 
instancabile studioso. Negli anni del suo 
episcopato era solito farci visita negli 
uffici della nostra associazione in occa-
sione del Natale, per impartire una be-
nedizione, regalarci un sorriso, una 

preghiera, e soprattutto per dimostrare 
la propria vicinanza agli imprenditori e 
alle loro famiglie. 
Un ricordo che serberemo nel cuore, 
insieme alla gratitudine per quanto 
monsignor Chiarinelli ha saputo donare 
alla comunità viterbese. 
Le esequie si terranno questa mattini 
alle 11 a Rieti e oggi pomeriggio, pre-
siedute dal vescovo Lino Fumagalli,  
alle 17 presso la Basilica della Quercia.  
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L’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 20/E del 10 luglio 
2020 ha fornito una serie di chiarimenti relativi alla corretta 
applicazione del credito di imposta per l’adeguamento degli 
ambienti di lavoro e il credito di imposta per la sanificazione 
degli ambienti di lavoro. 
Il Decreto Rilancio ha introdotto i seguenti crediti di imposta: 
credito di imposta per gli interventi e gli investimenti neces-
sari per far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di 
contenimento contro la diffusione del virus Covid-19 (credito 
di imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro); cre-
dito di imposta per la sanificazione degli ambienti e degli 
strumenti utilizzati, nonché per l’acquisto di dispositivi di 
protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la 
salute dei lavoratori e degli utenti (credito di imposta per la 
sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione). 
La circolare 20/E del 10 luglio 2020 ha fornito una serie di 
chiarimenti per la corretta utilizzazione dei predetti benefici, 
mentre il provvedimento n259854/2020 del 10 luglio 2020 ha 
individuato i criteri e le modalità operative sia per la fruizione 
degli stessi, sia per la loro cessione.  
L’articolo 120 del Decreto Rilancio ha introdotto un credito 
di imposta del 60% delle spese sostenute nell’anno 2020 
per un massimo di 80mila euro per adeguare i processi 
produttivi e gli ambienti di lavoro contro la diffusione del 
virus.  
Ambito soggettivo – beneficiari dell’agevolazione sono i 
soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione in 
luoghi aperti al pubblico che operano in settori specificata-
mente individuati, associazioni, fondazioni e altri enti privati, 
compresi gli enti del terzo settore. In particolare, deve trat-
tarsi di: attività di impresa, arte o professione in luogo aperto 
al pubblico (ovvero in luogo al quale il pubblico possa libera-
mente accedere, senza limite o nei limiti della capienza, ma 
solo in certi momenti e alle condizioni poste da chi esercita 
un diritto sul luogo) ricompensa in specifici settori di attività 
individuati attraverso il rinvio a codici ATECO (vedi schema); 
associazioni, fondazioni e altri enti privati, compresi gli enti 
del terzo settore senza nessuna limitazione per quanto con-
cerne le attività svolte. Non sono inclusi tra i soggetti che 
possono fruire del credito in esame coloro che svolgono 
attività commerciali non esercitate abitualmente o attività di 
lavoro autonomo non esercitate abitualmente, producendo 
conseguentemente redditi diversi.  
Ambito oggettivo – Le spese che danno diritto al credito di 

imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro sono 
suddivisi in due gruppi. Interventi agevolabili: sono quelli 
necessari al rispetto delle prescrizioni sanitarie e delle misu-
re finalizzate al contenimento del coronavirus, in cui rientra-
no espressamente a) quelli edilizi per il rifacimento di spo-
gliatoi e mense, per la realizzazione di spazi medici, di in-
gressi e spazi comuni, nonché per l’acquisto di arredi di 
sicurezza; b) interventi per l’acquisto di arredi finalizzati a 
garantire la riapertura delle attività commerciali in sicurezza. 
Investimenti agevolabili: sono quelli connessi ad attività 
innovative, tra cui sono ricompresi quelli relativi allo sviluppo 
o all’acquisto di strumenti e tecnologie necessarie all’attività 
lavorativa e per l’acquisto di apparecchiature per il controllo 
della temperatura (termoscanner) dei dipendenti e degli 
utenti.  
Ammontare del credito di imposta – Il credito di imposta è 
pari al 60% delle spese ammissibili sostenute nel 2020 per 
un massimo di 80mila euro. Tale limite massimo è riferito 
all’importo delle spese ammissibili e, dunque, l’ammontare 
del credito non può eccedere il limite di 48mila euro. Pertan-
to, nel caso in cui dette spese siano superiori a tale ultimo 
importo, il credito spettante sarà sempre pari al limite massi-
mo consentito di 48mila euro. Poiché, inoltre, la disposizione 
fa riferimento alle spese sostenute nel 2020, la circolare 
precisa che l’agevolazione spetta anche nel caso in cui il 
sostenimento sia avvenuto, nel corso dell’anno, prima del 19 
maggio 2020, data di entrata in vigore del decreto-legge n. 
34, istitutivo del credito di imposta per l’adeguamento degli 
ambienti di lavoro.  
Utilizzabilità del credito – Il credito è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, o, in alternativa, entro il 31 dicem-
bre 2021 può essere ceduto, anche parzialmente, ad altri 
soggetti, ivi compresi istituti di credito e altri intermediari 
finanziari, con facoltà di successiva cessione del credito. In 
proposito, si precisa che sia l’utilizzo del credito in compen-
sazione tramite modello F24, sia la cessione a soggetti terzi 
possono avvenire solo successivamente al sostenimento 
delle spese agevolabili. La norma, inoltre, prevede che il 
credito potrà essere utilizzato in compensazione da parte del 
beneficiario ovvero da parte dei cessionari dello stesso solo 
a decorrere dal 1° gennaio 2021 e non oltre il 31 dicembre 
2021; eventuali crediti residui al 31 dicembre 2021 non po-
tranno essere utilizzati negli anni successivi, né ulteriormen-
te ceduti oppure richiesti a rimborso.  

Agenzia delle Entrate 

Credito di imposta per sanificazione 
e adeguamento degli ambienti  
di lavoro: ecco a chi spetta 
 e come fare per usufruirne 
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Superbonus 110% 

Le nuove opportunità per le imprese 
spiegate da Confartigianato 
in un webinar il 6 agosto 

Nel Decreto Rilancio convertito in legge e pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale il 18 luglio, è stato rafforzato il cosiddetto 
superbonus 110% per realizzare interventi di efficienza 
energetica e misure antisismiche sugli edifici effettuati dal 1° 
luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021. La misura, già prevista 
per le prime case e in condominio anche per le seconde 
case, è stata estesa alle seconde case composte da una o 
più unità immobiliari dello stesso proprietario e può essere 
applicata anche agli interventi di demolizione e ricostruzio-
ne. Confermata altresì la possibilità di cessione del credito 
alle banche e ad altri istituti di credito. 
Tutte le nuove opportunità che il superbonus apre alle im-
prese verranno spiegate da Confartigianato in un incontro 
organizzato in diretta streaming il 6 agosto, dalle ore 17 alle 
19. 
L’iniziativa, che fa seguito al webinar di approfondimento 

svoltosi l’11 giugno, vedrà gli Interventi Di Marco Granelli, 
Vice Presidente Vicario Confartigianato Imprese, Bruno 
Panieri, Direttore Politiche Economiche Confartigianato 
Imprese, Andrea Trevisani Direttore Politiche Fiscali Confar-
tigianato Imprese, Alessandro Ponti, Amministratore Dele-
gato Harley & Dikkinson, Francesco Simone, Direttore Ge-
nerale Artigiancassa, Massimo Tufano di Grandi Accordi – 
Iccrea Banca. 
Durante il webinar verranno illustrate anche le attività e gli 
strumenti di partenariato che la Confederazione sta metten-
do in campo per consentire agli imprenditori di sfruttare al 
meglio le opportunità offerte dal superbonus. 
Per seguire la diretta dell’incontro i rappresentanti del Siste-
ma Confartigianato e gli imprenditori dovranno iscriversi su 
una piattaforma on line. Visita il sito di Confartigianato Viter-
bo per iscriverti al webinar. 
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Microcredito di Impresa si rafforza e diventa sempre più la 
soluzione ideale – snella e veloce - per la crisi di liquidità di 
startup e pmi. Finanziamenti immediati, con assegno in 
mano ottenibile a breve giro di posta, senza ulteriori garan-
zie se non quella del business plan per avviare o ristruttura-
re la propria attività.  
“Anche in virtù delle norme contenute nel Decreto Cura 
Italia, in vista dell’aggiornamento del DM 176/2014 grazie a 
cui sarà possibile erogare non più solo 25mila euro, estendi-
bili a 35mila, ma 40mila estendibili a 50mila - spiega Andrea 
De Simone, presidente di Microcredito di Impresa e segreta-
rio provincia di Confartigianato Imprese di Viterbo -, il consi-
glio di amministrazione di MDI ha varato un aumento di 
capitale di sette milioni di euro per poter non solo risponde-
re alle esigenze di tutti coloro che si rivolgono all’operatore 
di microcredito, unico nel Lazio riconosciuto dalla Banca 
d’Italia, ma anche per essere sempre di più un punto di 
riferimento senza eguali sul mercato italiano.  
In tale prospettiva, Microcredito di Impresa ha anche avviato 
una campagna di crowdfunding sulla piattaforma Opstart 
Equity Crowdfunding per essere sempre al passo con l’e-
sponenziale crescita di richiesta di microcredito, stimata dal 
MISE in oltre 1 miliardo di euro all’anno. Nei primi cinque 
giorni della campagna sono stati già raccolti 500mila euro: 
stratta di una opportunità senza precedenti per gli investito-
ri, perché il Decreto Rilancio del Governo Conte ha aumen-
tato la detrazione d’imposta per le persone fisiche che inve-
stono in start up e pmi innovative come Microcredito di Im-
presa, portandola al 50% sul capitale investito fino ad un 
massimo di 100mila euro investiti in equity crowdfunding. 
Prima di questa modifica, la percentuale detraibile era il 
30% e continuerà a rimanere tale per le persone giuridiche 
e per le persone fisiche che hanno investito più di 100mila 
euro ma meno di 1 milione.  

“Microcredito di impresa è l’unico reale strumento che oggi 
hanno a disposizione start up e pmi per ottenere liquidità 
immediata – dice ancora De Simone -. Tra ritardi e burocra-
zia, infatti, per le aziende, soprattutto giovani, l’accesso ai 
finanziamenti per via tradizionale è un percorso reso ancora 
più difficile dall’emergenza Covid-19. Microcredito di’Impre-
sa, invece, in breve tempo riduce le difficoltà istruttorie, 
soprattutto adesso che la garanzia statale è stata aumenta-
ta dal Decreto Cura Italia dall’80 al 90%, ed eroga l’importo 
finanziato. In sostanza, in pochi giorni siamo in grado di 
trasferire risorse liquide ai richiedenti”.  
Il microcredito è uno strumento di inclusione finanziaria per 
chi ha difficoltà di accesso al credito tradizionale ma vuole 
comunque emergere nel panorama della piccola e media 
impresa, ed è in grado di fornire liquidità con metodi di meri-
to creditizio diversi da quelli, più oggettivi e stringenti, degli 
istituti bancari, grazie al maggior valore dato alle qualità 
personali dei richiedenti e alla bontà del loro progetto. Mi-
crocredito di Impresa ha tempi di erogazione molto brevi: si 
entra con un progetto valido e si esce con in mano l’asse-
gno circolare. MDI finanzia tutto: investimenti, merci, mate-
riali, costo del personale, consulenze, locazioni e anche 
l’iva. Finanzia la formazione, da quella universitaria a quella 
post universitaria, fino a quella professionale. Possono ac-
cedere al microcredito lavoratori autonomi titolari di partita 
iva da non più di cinque anni e con massimo cinque dipen-
denti; imprese individuali titolari di partita iva da non più di 
cinque anni e con massimo cinque dipendenti; società di 
persone, srl semplificate e società cooperative, titolari di 
partita iva da non più di cinque anni e con massimo dieci 
dipendenti.  
Per informazioni rivolgersi a Confartigianato Imprese di 
Viterbo, infoline 0761-33791. 

Finanziamenti immediati 

Aumento di capitale e campagna  
di crowdfunding: Microcredito di Impresa 
si rafforza per offrire sempre di più 
la soluzione immediata  
alla carenza di liquidità delle imprese 
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Centroauto 

Sconti e promozioni speciali 
riservate ai soci Confartigianato 

Se sei socio Confartigianato, Centroauto ti riserva delle 
promozioni su misura ed adatte al tuo business. Cen-
troauto si trova a Viterbo in Strada Tuscanese km 1,5 
ed è la concessionaria ufficiale FCA per la Provincia di 
Viterbo. Siamo inoltre presenti sul territorio di Grosseto 
e Civitavecchia con altre sedi specifiche. 
Questo mese vogliamo proporti il nuovo Fiat 
Professional Doblò che può essere tuo a partire da 
174 € al mese con prima rata a Gennaio 2021. Questo 
grazie ad un Leasing con Tan 1,99% e la comodità di 
costi certi e con la possibilità di sfruttare le innovative 
caratteristiche tecniche di una gamma completa.  

Le promozioni dedicate agli associati Confartigianato 
non finiscono qui. Potrai scoprire le ulteriori condizioni 
vantaggiose definite nell’accordo FCA/Confartigianato 
che riguardano le vetture ed i veicoli commerciali 
nuovi, l’usato garantito, i servizi assistenziali e le 
formule di noleggio a breve e lungo termine. 
Inoltre Centroauto per tutto il mese di agosto ti offre la 
ricarica dell’aria condizionata a partire da 60€. 
Per avere più informazioni visita il nostro sito 
www.centroautovt.it o scrivi a info@centroautovt.it. 
Ti aspettiamo in concessionaria! 

https://www.centroautovt.it/sedi/sede-centrale-viterbo/
http://www.centroautovt.it
mailto:info@centroautovt.it
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Allo studio del Governo 

Decreto agosto: spinta 
ai consumi da 2 miliardi, 
bonus su pagamenti Pos 

Un bonus sugli acquisti, concentrato sui settori che 
stentano a ripartire. Il governo punta a stanziare con il 
prossimo decreto di agosto almeno due miliardi - ma 
c'è un pressing per portare la dote a 3 - per spingere i 
consumi e dare un po' di ossigeno alle attività più colpi-
te, come bar e ristoranti. Il perimetro degli acquisti da 
incentivare è ancora da definire e potrebbe essere 
esteso anche all'abbigliamento e agli elettrodomestici. 
Da affinare anche il meccanismo: le ipotesi spaziano 
da una card a un rimborso direttamente al contribuen-
te, mentre è consolidato l'orientamento di premiare le 
spese effettuate con pagamenti tracciabili, con carte e 
bancomat, e fino a dicembre 2020. Già nei giorni scorsi 
il viceministro all'Economia Laura Castelli aveva assi-
curato le associazioni dei ristoratori sull'intenzione di 
introdurre un bonus sui consumi, insieme a nuove di 
misure di sostegno al settore - dalla proroga dell'esen-
zione della Tosap a un fondo per di garanzia" per gli 
affitti. L'idea di aiutare gli esercenti si incrocia con quel-
la del ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini, di 
sostenere i centri storici delle città d'arte, semi-deserti 
per l'assenza dei turisti stranieri ma anche per il persi-
stere dello smart working diffuso. Il calo di presenze, 
secondo i calcoli di Confesercenti, tocca i 34 milioni 
con perdite stimate attorno ai 7 miliardi. 
Anche il ministro dell'Agricoltura, Teresa Bellanova, ha 
lanciato la sua proposta di un fondo da 1 miliardo per 
la ristorazione che dia sostegno a tutta la filiera del 

made in Italy, con un bonus da 5mila euro a esercizio 
per l'acquisto di prodotti agroalimentari italiani. In que-
ste ore si sta quindi cercando una sintesi delle varie 
proposte - il Cdm è previsto in settimana, probabilmen-
te giovedì - cui si aggiunge quella, allo studio del Mise, 
per puntellare anche il settore dell'abbigliamento e 
degli elettrodomestici. La platea del bonus - che non 
dovrebbe avere limiti di reddito per chi lo utilizza - do-
vrà fare i conti con le risorse disponibili. Il limite è quel-
lo dei 25 miliardi di nuovo deficit autorizzati dal Parla-
mento, che saranno destinati in gran parte (circa 13 
miliardi) al pacchetto lavoro.  
"Da oltre un mese con il mio staff" al Mise "stiamo lavo-
rando a un progetto per il rilancio del commercio e 
delle filiere produttive più in crisi a causa dell'emergen-
za da Covid-19 attraverso un sistema di incentivi al 
consumo". Lo afferma, infine, la sottosegretaria allo 
Sviluppo Economico Alessia Morani spiegando che 
"abbiamo individuato i settori più in sofferenza come 
arredo, abbigliamento e calzature, ristorazione, solo 
per fare alcuni esempi. La proposta che abbiamo illu-
strato al ministro Patuanelli e al ministro Gualtieri è in 
fase di definizione insieme ad altri ministeri coinvolti 
nella stesura della misura" che avrà "un meccanismo 
di utilizzo semplice, che consentirà di immettere nel 
sistema immediata liquidità e avrà un effetto benefico 
su imprese, commercianti e consumatori". (fonte: An-
sa) 
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DL Semplificazioni 

“Basta tergiversare: l’efficienza della Pa 
e lo stop alla burocrazia siano priorità” 

Migliorare l’efficienza della PA è da 
anni una delle priorità indicate dall’U-
nione Europea per garantire ‘una cre-
scita sostenibile ed inclusiva’ e nell’an-
no in cui abbiamo più che mai bisogno 
di una PA efficiente non si può più ter-
giversare. Confartigianato lo ha ribadito 
con forza al Governo agli Stati Generali 
dell’economia lo scorso giugno. Il Dl 
Semplificazioni recepisce alcune pro-
poste di Confartigianato per ridurre la 
zavorra di burocrazia sulle piccole im-
prese. Ma su molti aspetti, come ad 
esempio il Codice dei contratti pubblici, 
la semplificazione è ancora timida. Va 
smontato il castello di complicazioni del 
Codice e bisogna tradurre in norme 
generali il modello ‘ponte Morandi’, 
oltre a valorizzare il principio del ‘km 
0’ nell’assegnazione degli appal-
ti dando priorità alle aziende locali, più 
vicine a dove si intende costruire l’ope-
ra. 

Lo hanno sottolineato i rappresentanti 
di Confartigianato intervenuti oggi alle 
Commissioni Riunite Affari Costituzio-
nali e Lavori Pubblici 
del Senato in audizione sul Dl Semplifi-
cazioni. 
Il nostro giudizio sul Dl – hanno sottoli-
neato – è positivo ma il provvedimento 
rappresenta solo un primo passo ed è 
condizionato dalla reale capacità di 
scaricare a terra effetti concreti in ter-
mini di maggiore efficienza della Pa e 
minori complicazioni per gli imprendito-
ri. Troppe sono le norme di principio 
non attuate a partire dal principio del 
“once only”, per il quale la Pa non deve 
chiedere all’impresa informazioni già in 
suo possesso, o a quello del “one in 
one out”, per cui per ogni nuova norma 
introdotta deve sostituirne una esisten-
te, o al divieto di “gold plating”, ovvero 
di introdurre oneri e adempimenti supe-
riori rispetto a quelli richiesti dalle nor-

mative europee in fase di recepimento 
negli ordinamenti nazionali. 
Secondo la Confederazione, le politi-
che di semplificazione degli ultimi anni 
hanno fallito perché vincolate a tre 
condizioni: invarianza delle procedure, 
costo zero, invarianza delle competen-
ze dei diversi soggetti istituzionali ai 
diversi livelli di governo. Biso-
gna cambiare passo con una strategia 
per la semplificazione che faccia leva 
su una governance chiara ed efficace e 
sul coinvolgimento costante delle cate-
gorie produttive per individuare proble-
mi, priorità e soluzioni. In questo 2020 
più che mai con gli interventi di emer-
genza verso i cittadini e le imprese 
connessi anche all’uso di ingenti risor-
se europee (non è mai capitato di do-
ver investire al meglio una così alta 
quantità di risorse in un così ristretto 
lasso di tempo) l’efficienza della PA 
deve essere la priorità! 

Lavoro 

Fumagalli al ministro Catalfo: 
“No ad un ammortizzatore sociale unico, 
sì ad un ammortizzatore universale” 

Sì ad un ammortizzatore sociale uni-
versale, no ad un ammortizzatore so-
ciale unico. E’ l’indicazione espressa 
dal segretario generale di Confartigia-
nato Cesare Fumagalli durante l’incon-
tro in videoconferenza tra il ministro del 
Lavoro Nunzia Catalfo e i rappresen-
tanti delle organizzazioni imprenditoria-
li. Secondo Fumagalli la riforma degli 
ammortizzatori sociali non deve essere 
condizionata dalla situazione di straor-

dinaria emergenza provocata dalla 
pandemia da Covid 19. Il segretario 
generale di Confartigianato ha inoltre 
ricordato le caratteristiche di efficienza 
ed efficacia del Fondo di solidarietà 
bilaterale dell’artigianato, Fsba, che, in 
base ai principi di sussidiarietà e mu-
tualità, eroga prestazioni di sostegno al 
reddito per i lavoratori delle imprese 
artigiane, anche quelle con un solo 
dipendente. Anche in questi mesi Fsba 

ha mostrato grande rapidità nei tempi 
di intervento e già il 9 aprile ha erogato 
risorse ai lavoratori. “Sarebbe un grave 
errore – sottolinea Fumagalli – annulla-
re una gestione efficiente e su misura 
per le imprese artigiane come quella 
che caratterizza Fsba, per un’ipotesi di 
riforma degli strumenti di sostegno al 
reddito che preveda un ammortizzatore 
sociale unico e uguale per tutti”. 
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Autotrasporto 

Genedani: “Sulle deduzioni  
forfettarie c’è l’impegno della 
ministra De Micheli per garantire 
i 48€,  ma urge una soluzione 
nel decreto agosto” 

 “Da tempo sosteniamo la necessità di trovare una soluzione 
per evitare incertezze sul tema deduzioni forfettarie. Abbia-
mo ricevuto rassicurazioni dalla Ministra dei Trasporti Paola 
De Micheli, che ha ribadito l’impegno assunto di garantire 
l’importo di 48 euro alle migliaia di imprese che attendono la 
circolare dell’Agenzia delle Entrate per onorare gli adempi-
menti fiscali in scadenza il 20 agosto”. Questo l’annuncio del 
Presidente di Confartigianato Trasporti Amedeo Genedani a 
seguito delle lungaggini che anche quest’anno si registrano 
sulla definizione della misura fondamentale per alleviare il 
carico fiscale di decine di migliaia di artigiani e micro impren-
ditori. 
Già nell’incontro del 4 giugno 2020 con le associazioni di 
rappresentanza dell’autotrasporto, la Ministra De Micheli 
aveva comunicato di aver trovato la soluzione reperendo 

ulteriori risorse (ad integrazione dello stanziamento struttu-
rale di 70 milioni di euro), per garantire l’importo in linea con 
quello dello scorso anno di 48,00 euro di deduzioni forfetarie 
per ogni viaggio effettuato personalmente dall’imprenditore 
oltre il Comune in cui ha sede l’impresa. 
La dotazione aggiuntiva era contenuta in un apposito emen-
damento di maggioranza presentato al decreto legge 
“rilancio”, poi stralciato all’ultimo passaggio prima della con-
versione in legge. Dopo l’accaduto, in seguito alle sollecita-
zioni di Confartigianato Trasporti ed Unatras anche con la 
lettera inviata nei giorni scorsi, la Ministra de Micheli ha 
ribadito l’impegno assunto e comunicato che la norma che 
prevede l’ulteriore integrazione dei fondi verrà inserita nel 
cosiddetto decreto legge “agosto” in via di approvazione in 
questi giorni. 

Revisori auto 

Anara Confartigianato al Ministero dei Trasporti: 
“Affrontare subito il dossier dei problemi irrisolti” 

Adeguamento delle tariffe ferme al 2004, 
regole chiare e controlli rigorosi contro 
le forme di concorrenza sleale, proroga di 
almeno 6 mesi delle scadenze dei certi-
ficati di taratura, modifica della periodi-
cità, da trasformare in biennale, delle 
verifiche metrologiche di impianti e 
apparecchiare dei centri di controllo. 
Sono alcune delle priorità indicate 
dai Revisori Auto di Anara Confartigiana-
to in un dossier inviato ai vertici 
del Ministero dei Trasporti e del-
la Motorizzazione Civile. I rappresentanti 

di Anara si sono rivolti al Direttore ge-
nerale della Motorizzazione Civile Ales-
sandro Calchetti e a Speranzina De 
Matteo, Capo dipartimento Trasporti del 
Ministero, per ribadire la richiesta di un 
intervento urgente che risolva problemi 
da tempo denunciati dalle imprese. A 
nome dei 9.000 centri di revisione ope-
ranti in Italia, Vicenzo Ciliberti, Delegato 
Rapporti istituzionali di Anara Confarti-
gianato, sollecita la ripresa del confron-
to con il Ministero e la consultazione 
della categoria. 
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Unioncamere Lazio, in collaborazione con Enit-Agenzia 
Nazionale del Turismo, la Regione Lazio-Agenzia Regiona-
le del Turismo, le Camere di Commercio del Lazio e le As-
sociazioni di categoria del turismo, organizza la XXIII edizio-
ne del "Workshop Turistico Internazionale Buy Lazio". In 
considerazione delle difficoltà causate dalla attuale emer-
genza sanitaria, Il Buy Lazio quest’anno si svolgerà intera-
mente in modalità virtuale in programma nei giorni 7-8-9 
ottobre 2020. L’evento si sposta in digitale per continuare 
ad offrire alle imprese turistiche del Lazio una vetrina di 
eccezione per far conoscere al trade internazionale l’offerta 
turistica regionale. Gli incontri tra Buyer e Seller si svolge-
ranno su una piattaforma professionale e, come di consue-
to, saranno programmati in base a un’agenda di appunta-
menti personalizzata. I buyer saranno selezionati dai paesi 
Europei di maggior rilevanza turistica dal Nord america e 
dall’Asia. Le aziende turistiche del Lazio interessate a parte-
cipare al Workshop Buy Lazio, sono invitate a registrarsi 
sulla piattaforma www.buylaziob2b.it entro il 20 agosto 
2020. Le modalità di registrazione, di accesso alla piattafor-
ma e di attivazione dell’agenda sono riportate nell’allegato, 
così come il Regolamento di partecipazione. Considerata 
l’eccezionalità del momento la partecipazione per le impre-
se a questa edizione del Buy Lazio è gratuita. Per informa-
zioni più dettagliate sulle modalità di adesione alla si prega 
di prendere attenta visione del regolamento di partecipazio-
ne e della modulistica allegata. 

Iscrizioni entro il 20 agosto 

Workshop Turistico  
Internazionale Buy Lazio 
il 6, 7 e 8 ottobre 2020 
in modalità virtuale 

http://www.buylaziob2b.it/
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FidImpresa 

Cessione del quinto, soluzione ideale 
per i bisogni di dipendenti e pensionati 

Pensionati e dipendenti? Alla vostra 
necessità di liquidità pensa FidImpresa 
Viterbo, il confidi di Confartigianato 
Imprese di Viterbo, che offre l’opportu-
nità di avere una consulenza gratuita 
per eventuali finanziamenti con dei 
tassi vantaggiosi. 
La cessione del quinto dello stipendio o 
della pensione è una soluzione efficace 
ed idonea a rispondere alle piccole e 
grandi necessità delle famiglie, con i 
seguenti vantaggi: possibilità di eroga-
re finanziamenti da piccoli importi fino a 
€ 100.000,00; rimborso del finanzia-
mento fino a 10 anni; nessun garante 
richiesto ; rate mai superiori al 20% 
(un quinto) dello stipendio o della pen-
sione; rate fisse e costanti per tutta la 
durata del finanziamento; rimborso 
comodo: gestito direttamente dal dato-
re di lavoro o dall’ente pensionistico 
tramite addebito delle rate in busta 
paga o cedolino della pensione; tassi 
contenuti e tempistiche ridotte; pos-
sibilità di effettuare un rinnovo di ces-
sioni e deleghe in corso; proponibile 
anche in caso di Prestito Personale 
respinto; tranquillità in quanto il presti-
to prevede una polizza assicurativa 

contro il rischio vita e per i dipendenti 
anche la polizza a copertura della per-
dita del lavoro. 
I vantaggi per i PENSIONATI – Posso-
no accedervi tutti i titolari di pensione: 
sino ad 85 anni di età al termine del 
piano di ammortamento; sino ad 80 
anni non compiuti al momento del 
caricamento della pratica (con l’esclu-
sione di titolari di pensione di invalidità 
civile ed al di sotto di €570,00).  
I vantaggi per i DIPENDENTI - Posso-
no accedervi tutti i dipendenti statali; 
pubblici e parapubblici; privati, di so-
cietà di capitali con minimo 16 dipen-
denti; cooperative.  
Per maggiori chiarimenti contattare gli 
uffici di FidImpresa al numero 
0761/337913,  e-mai l  antonel-
la@confartigianato.vt.it per fissare un 
appuntamento con l’agente in attività 
finanziaria Antonella Corbianco, che 
sarà a  disposizione per valutare la 
soluzione più adatta alle singole esi-
genze, fornire un preventivo gratuito e 
mostrare con trasparenza e semplicità 
le condizioni economiche relative al 
possibile finanziamento. 
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GLI UFFICI  
DI CONFARTIGIANATO 
IMPRESE DI VITERBO  
RESTERANNO CHIUSI  

DAL 15 AL 30 AGOSTO 2020 
 

BUON FERRAGOSTO A TUTTI 


